
Regione  Piemonte:  ulteriori
misure di contenimento
Il presidente Alberto Cirio integrerà nelle prossime ore con
alcune  nuove  misure  le  disposizioni  attive  sul  territorio
piemontese per il contenimento del Coronavirus:

– da mercoledì 8 aprile sarà obbligatorio per il personale
addetto alla vendita l’uso di dispositivi di protezione quali
mascherina e guanti

– verrà raccomandato ai singoli cittadini che entreranno in un
esercizio  commerciale  o  accederanno  ad  aree  mercatali  di
utilizzare  la  mascherina  o  qualsiasi  altro  indumento  a
copertura di naso e bocca;

– si potranno utilizzare taxi e autonoleggi per la consegna a
domicilio  di  beni,  spesa  e  medicinali  (il  servizio  dovrà
essere  svolto  nel  rispetto  di  tutte  le  disposizioni  anti
contagio e avrà un tetto massimo di 7,50 euro per le consegne
nel raggio di 2,5 km, 10 euro al massimo nell’ambito del
medesimo  comune  e  15  euro  al  massimo  nell’ambito  di  più
comuni,  non  saranno  consentiti  ulteriori  indennizzi  o
sovrapprezzi).

Le persone addette all’assistenza di minori, anziani, ammalati
o diversamente abili (baby sitter e badanti) potranno svolgere
la propria attività. Chi svolge mansioni di collaborazione
domestica  (colf)  potrà  continuare  solo  in  presenza  di
comprovate esigenze (le modalità saranno precisate domani).
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Confartigianato Cuneo e INAPA
“ti aiutano” a richiedere il
“Bonus 600 euro”
Non si ferma l’azione di Confartigianato Cuneo per supportare
gli  imprenditori  nella  difficile  situazione  creata
dall’emergenza  Coronavirus.

Grazie al Patronato INAPA (Istituto Nazionale di Assistenza e
di Patronato per l’Artigianato), Confartigianato Cuneo sta ora
offrendo la possibilità di effettuare la richiesta del “Bonus
600 euro” – l’indennità a favore di particolari categorie di
lavoratori  autonomi,  parasubordinati  e  subordinati  prevista
dal D.L. “Cura Italia” – in modo semplice e veloce, anche se
non si dispone del PIN dell’INPS.

L’INAPA  è  l’Istituto  costituito  dalla  Confartigianato  allo
scopo di fornire agli artigiani, agli imprenditori ed alle
loro  famiglie  una  qualificata  assistenza  in  materia
previdenziale. Gli Istituti di Patronato sono gli unici Enti
che, per legge, possono tutelare i cittadini nei confronti
delle  istituzioni  pubbliche  che  erogano  prestazioni
previdenziali  ed  assistenziali  (INPS,  INAIL,  INPDAP,  Enti
Locali).

Dal  giorno  di  inizio  della  possibilità  di  effettuare  la
domanda  all’INPS,  lo  scorso  1°  aprile,  oltre  3.600
imprenditori, professionisti e coadiuvanti si sono rivolti a
Confartigianato  Cuneo  e  Patronato  INAPA  per  presentare  la
propria richiesta.

Attraverso una semplice procedura on-line, raggiungibile da
computer  o  smartphone  all’indirizzo
cuneo.confartigianato.it/bonus600,  è  possibile  inserire  le
informazioni necessarie per la presentazione della domanda e,
anche se non si è in possesso del PIN dell’INPS, gli operatori
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di Confartigianato Cuneo e Patronato INAPA provvederanno a
caricare la richiesta sul sito dell’Istituto, controllando i
dati inseriti e provvedendo a comunicare all’utente l’esito
una volta che la pratica sarà stata correttamente accettata.

«Si  tratta  –  commentano  Luca  Crosetto  e  Joseph  Meineri,
presidente e direttore generale di Confartigianato Cuneo – di
un  ulteriore  sforzo  della  nostra  Associazione  per  essere
vicini  alle  imprese  e  alle  nostre  comunità.  Il  momento  è
complesso. Invitiamo tutti gli imprenditori a rivolgersi ai
nostri uffici in caso di dubbi sulle normative e per essere
informati sui provvedimenti a sostegno del mondo economico e
produttivo».

Coronavirus, altri 70 decessi
di  persone  positive  in
Piemonte
 I pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi
ai due test di verifica al termine della malattia, è salito a
265, cosi suddiviso su base provinciale: 15 in provincia di
Alessandria,  15  in  provincia  di  Asti,  14  in  provincia  di
Biella, 26 in provincia di Cuneo, 17 in provincia di Novara,
138 in provincia di Torino, 10 in provincia di Vercelli, 24
nel Verbano-Cusio-Ossola, 6 provenienti da altre regioni.

Altri 487 sono “in via di guarigione”, cioè risultati negativi
al primo tampone di verifica dopo la malattia e in attesa ora
dell’esito del secondo.

I decessi
Sono 70 i decessi di persone positive al test del “Coronavirus
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Covid-19” registrati oggi in Piemonte e comunicati dall’Unità
di Crisi: 14 in provincia di Alessandria, 4 in provincia di
Asti, 1 in provincia di Biella, 5 in provincia di Cuneo, 4 in
provincia di Novara, 38 in provincia di Torino, 1 in provincia
di  Vercelli,  2  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  1  proveniente  da
altra regione. Il totale complessivo è ora di 1.088 deceduti
risultati  positivi  al  virus,  così  suddivisi  su  base
provinciale: 202 ad Alessandria, 52 ad Asti, 82 a Biella, 75 a
Cuneo, 128 a Novara, 416 a Torino, 59 a Vercelli, 55 nel
Verbano-Cusio-Ossola, 19 residenti fuori regione ma deceduti
in Piemonte.

Situazione contagi
Sono  11.082  le  persone  finora  risultate  positive  al
“Coronavirus  Covid-19”  in  Piemonte:  1.525  in  provincia  di
Alessandria, 529 in provincia di Asti, 550 in provincia di
Biella, 861 in provincia di Cuneo, 937 in provincia di Novara,
5.389 in provincia di
Torino, 577 in provincia di Vercelli, 517 nel Verbano-Cusio-
Ossola,  164  residenti  fuori  regione  ma  in  carico  alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 33 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale. I ricoverati
in terapia intensiva sono 450. I tamponi diagnostici finora
eseguiti sono 36.547, di cui 20.642 risultati negativi.

E’ attiva presso l’unità di
crisi della Regione Piemonte
l’area  funzionale:  Welfare,
sanità e protezione civile
È attiva presso l’Unità di Crisi della Regione Piemonte l’area
funzionale  formata  da  Welfare,  Sanità  e  Protezione  civile
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dedicata  alla  gestione  dell’emergenza  all’interno  delle
strutture per anziani, disabili e minori.

È  stata  inoltre  creata  la  casella  e-mail  riservata  alle
segnalazioni di criticità presenti nelle strutture. “Stiamo
facendo  tutto  il  possibile  –  sottolinea  l’assessore  alle
Politiche sociali, Chiara Caucino – per fronteggiare al meglio
questa emergenza.

Stiamo  lavorando  per  una  prima  ricognizione  capillare,
necessaria per conoscere il quadro attuale e affrontare al
meglio le difficoltà dei cittadini piemontesi, soprattutto dei
più fragili”.

Confindustria Torino: accordo
tra  la  rete  dei  digital
innovation  hub  e  competence
center
Avviare  sinergie  per  accelerare  l’adozione  di  tecnologie
digitali 4.0 nei processi produttivi, soprattutto in questa
delicata fase di ripartenza del sistema produttivo.

È questo l’obiettivo dell’Accordo di collaborazione operativa
sottoscritto oggi dalla rete dei Digital Innovation Hub di
Confindustria e gli otto Competence Center selezionati dal
Ministero dello sviluppo economico.

L’intesa mira a valorizzare le caratteristiche qualificanti
dei DIH e quelle dei CC. I digital innovation hub, con la loro
diffusione capillare sul territorio, hanno incontrato 15.000
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imprese in centinaia di incontri sul territorio e hanno svolto
oltre 1.000 assessment per valutare la maturita ̀digitale delle
imprese.

I  Competence  center,  intorno  a  cui  ruotano  le  principali
universita ̀e centri di ricerca del Paese, contribuiscono alla
realizzazione di progetti innovativi e, presso le loro sedi,
offrono alle imprese – soprattutto PMI – la possibilita ̀di
testare  le  tecnologie.  Inoltre,  con  le  loro  competenze
digitali, i CC offrono alle imprese attivita ̀di formazione
specialistica e di orientamento.

Il network rappresenta l’infrastruttura per la partecipazione
al programma europeo Digital Europe, che prevede la creazione
di un network di European Digital Innovation Hub. L’obiettivo
dei DIH e dei CC è aggregare le eccellenze del territorio per
candidare in Europa soggetti qualificati e credibili.

“In questa drammatica crisi dell’economia italiana – dichiara
il  presidente  di  Confindustria  Vincenzo  Boccia  –  occorre
rivolgere lo sguardo al futuro e alle sfide che attendono le
imprese  nella  fase  di  ripartenza.  Gli  investimenti  in
tecnologie digitali si stanno dimostrando strategici in questa
fase di emergenza – ha proseguito il presidente – e saranno un
volano per la ripresa e il rilancio dell’economia italiana.
L’Accordo sottoscritto oggi tra i DHI e i CC quindi, acquista
una valenza particolare proprio nel momento in cui è
determinante impegnarsi sui fattori di competitivita ̀ delle
imprese”.

“Abbiamo  creato  oggi  l’infrastruttura  italiana  per
l’innovazione 4.0, mettendo insieme le eccellenze del sistema
di ricerca e universitario con la capillarita ̀e le competenze
del  sistema  Confindustria.  Un  supporto  concreto  per
ridisegnare il sistema industriale del Paese. Le imprese hanno
bisogno di competenze per affrontare la modernizzazione dei
processi produttivi. Questo Accordo è uno strumento operativo
–  aggiunge  Elio  Catania,  presidente  del  gruppo  tecnico



Crescita  Digitale  delle  Imprese  –  e  crea,  soprattutto  in
questa  fase  di  crisi,  le  condizioni  per  accelerare  gli
investimenti 4.0 e per consentire anche alle PMI di cogliere
le opportunita ̀legate alla trasformazione digitale”.

Un gioco di squadra che in pochi mesi ha permesso di elaborare
un  “piano  d’azione  4.0”  strategico  ed  operativo,  facendo
convergere  all’interno  di  un  network  per  l’innovazione,
attraverso  importanti  investimenti  pubblici  e  privati,  gli
asset valoriali dei DIH di Confindustria e dei Competence
Center, 8 su tutto il territorio nazionale ( formazione e
trasferimento tecnologico in ottica 4.0, gestione di progetti
di innovazione e anche pubblicazione di specifici bandi per
progetti ad alto TRL).

“La  strategia  europea  di  politica  industriale  parla  di
‘ecosistemi dell’innovazione’. In questa prospettiva – afferma
il sottosegretario allo Sviluppo economico Gian Paolo Manzella
– gli 8 Competence Centre 4.0 sono magneti che portano insieme
Pubblico  e  privato,  ricerca  e  impresa,  grandi  e  piccole
imprese  e  startup;  sono  la  base  di  questi  ecosistemi
dell’innovazione. Questo accordo con i Digital Innovation Hub
di Confindustria potenzia questa rete di innovazione diffusa e
crea le condizioni per migliorare il trasferimento tecnologico
nel  nostro  Paese.  Un  ottimo  segno  di  futuro  in  questo
momento.”

A nome dei Competence Center, Enrico Pisino, Ceo del CIM 4.0,
commenta:  “una  scelta  dall’alto  valore  strategico  che
consente, grazie alla sinergia tra Competence Center e Digital
Innovation Hub, di supportare operativamente le PMI, in modo
capillare su tutto il territorio nazionale, nel loro percorso
di  trasformazione  digitale,  mettendo  a  disposizione  degli
imprenditori  italiani  le  competenze  e  le  esperienze  di
Universita ̀e di aziende leader nell’innovazione 4.0. Unire le
forze non puo ̀che rappresentare un vantaggio competitivo anche
nel dialogo con l’Europa”.



Cimo  Piemonte:  “Mancano
dispositivi di sicurezza e i
tamponi  vanno  ancora  a
rilento
La situazione continua ad essere molto grave, i tamponi verso
tutto il personale sanitario vanno a rilento, medici di base e
professionisti  impegnati  nelle  strutture  ospedaliere  fanno
turni massacranti e sono ancora troppo esposti al rischio di
contagio a causa della carenza delle opportune protezioni”.

A  dichiararlo  è  Sebastiano  Cavalli,  Segretario  di  Cimo
Piemonte, il sindacato dei medici, che chiede alla Regione una
deroga alla legge nazionale per assegnare subito ai medici lo
stipendio  di  risultato,  normalmente  riconosciuto  per  il
raggiungimento  nell’anno  di  una  serie  di  obiettivi
professionali  indicati  dai  vari  assessorati  alla  sanità
regionali. Oltre a questo, il Governo ha già stanziato in via
straordinaria  oltre  250  milioni  di  euro,  18  destinati  al
Piemonte, per supportare tutto il personale medico in questa
delicata  situazione.  Cimo  Piemonte  chiede  alla  Regione  di
convocare al più presto un tavolo di confronto per definire il
criterio di assegnazione di questi contributi.

“Il nostro sistema sanitario nazionale – prosegue il dottor
Cavalli  di  Cimo  Piemonte  –  vanta  competenze  di  assoluto
valore,  non  ci  sentiamo  degli  eroi,  facciamo  il  nostro
mestiere con professionalità e passione, sempre. Ovviamente la
drammatica  esplosione  del  Covid-19  ha  ancor  più
responsabilizzato  tutti  noi  nel  cercare  di  assistere  il
maggior numero di pazienti, ma questo non toglie un disagio di
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fondo, ovvero la mancanza di un’agenda sanitaria, nazionale e
regionale, che consenta a tutto il personale di adempiere al
meglio e con le giuste tutele ai propri compiti.

La nostra organizzazione farà di tutto, lo dobbiamo ai tanti
colleghi che in queste settimane non ce l’hanno fatta e alle
loro  famiglie,  per  accertare  le  responsabilità  legate
soprattutto al fatto che da quando è stato dichiarato dal
Governo  lo  stato  di  emergenza  sanitario  a  quando  si  è
registrato il primo caso di Covid-19 a Codogno, è trascorso un
mese, tempo perso che poteva invece risultare prezioso per
l’approvvigionamento  di  tutto  il  materiale  di  protezione
destinato alle strutture sanitarie e ai medici di base. Si è
perso  troppo  tempo  e  oggi  ci  troviamo  in  una  situazione
davvero  complessa,  pagando  un  prezzo  altissimo.  I  medici
insieme ai pazienti sono la categoria sociale più a rischio.

Per questo ribadiamo alla Regione l’importanza di avere tutte
le migliori protezioni possibili per il personale sanitario,
di velocizzare la procedura dei tamponi e di dare disposizione
ai D.G. delle A.S.R. Piemontesi di saldare lo stipendio di
risultato del 2019 indipendentemente dal raggiungimento degli
obiettivi previsti anzitempo per l’anno in corso”.

 

CIMO Piemonte è la delegazione territoriale con oltre 1200
iscritti di rappresentanza sindacale di medici, veterinari e
odontoiatri  in  servizio  o  non  più  in  attività  e  ha  come
finalità la protezione della professione. Il Segretario del
Piemonte è il dottor Sebastiano Cavalli. 



Sicurezza lavoratori Covid19,
un  progetto  promosso  dal
Politecnico di Torino
Il  tema  della  ripartenza  delle  attività  produttive  nella
attuale emergenza COVID19 è sempre più all’ordine del giorno
dell’agenda politica e dei media: un aspetto che presenta
elementi  di  grande  complessità  proprio  per  l’eccezionalità
della situazione che si troveranno a fronteggiare sia gli
imprenditori che gli stessi lavoratori.

La riapertura dovrà basarsi infatti su misure condivise tra
lavoratori  e  imprese,  che  tutelino  da  una  parte  la  piena
sicurezza dei lavoratori nei termini di rischio di contrarre
il virus nel loro posto di lavoro e nei necessari spostamenti
dalle  loro  case  a  fabbriche  e  uffici,  e  dall’altra
garantiscano agli imprenditori la fattibilità e sostenibilità
economica di tali misure.

 

Il Politecnico di Torino ha dato il via, insieme ad esperti
tecnico-scientifici  delle  università  piemontesi  e  di  altre
università e centri di ricerca, anche indicati dalle parti
sociali e dal sistema delle imprese, ad un progetto che possa
fornire un quadro di riferimento scientifico e tecnologico
volto a minimizzare le probabilità di contagio tra persone che
non  presentano  sintomi,  così  da  consentire  un  rientro
controllato ma pronto sui luoghi di lavoro e di aggregazione
sociale, non appena i dati epidemiologici lo consentiranno.

 

“Siamo convinti che la massima protezione delle persone nel
loro luogo di lavoro sia tanto imprescindibile quanto una
rapida riapertura delle attività economiche del Paese”, spiega
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il Rettore Guido Saracco: “La riapertura sarà un elemento
chiave per la competitività delle aziende italiane, se non per
la  loro  stessa  sopravvivenza,  specialmente  nel  caso  delle
piccole e medie imprese”.

Proprio in quest’ultima prospettiva, le linee guida e prassi
definite dovranno abbinare alla garanzia del conseguimento di
un efficace controllo dei rischi di contagio, la praticabilità
tecnica ed economica in tempi rapidi a qualsiasi stadio delle
filiere produttive, dalle piccole alle grandi imprese.

L’obiettivo del progetto è, nel concreto, di delineare le
indicazioni  contenute  nel  Protocollo  condiviso  di
regolamentazione  delle  misure  per  il  contrasto  e  il
contenimento  della  diffusione  del  virus  Covid-19  negli
ambienti di lavoro – sottoscritto dal Primo Ministro e dai
Ministri competenti in materia in data 14 marzo 2020 – in
prassi  e  metodologie  applicative  che  possano  favorire  una
rapida implementazione nei contesti di riferimento. Si parla
quindi di luoghi di lavoro non aperti al pubblico (aziende
manifatturiere,  magazzini),  teatri  e  altri  luoghi  di
aggregazione  sociale  con  biglietto  nominativo  ed  esercizi
commerciali,  aeroporti,  cinematografi  e  altri  luoghi  ad
accesso libero o comunque non completamente tracciato.

La necessità di impostare rigorosamente tali procedure è data
alla  prospettiva  temporale  nella  quale  sarà  necessario
applicarle,  che  dipenderà  dalla  durata  dell’emergenza
sanitaria  e  che  oggi  alcuni  esperti  prevedono  non  sarà
inferiore a un anno (cioè il tempo minimo necessario per la
disponibilità di un eventuale vaccino).

Sono quindi al lavoro cinque gruppi operativi, composti da
docenti  e  personale  del  Politecnico  e  degli  altri  Atenei
piemontesi, insieme a decine di soggetti qualificati pubblici
e privati che hanno voluto aderire all’iniziativa, con il
compito  di  predisporre  analisi  e  proporre  strumenti  e
procedure in altrettanti campi di interesse: valutazione e



mitigazione del rischio di contagio nei mezzi di trasporto e
nei luoghi lavorativi; definizione di politiche di welfare e
di  gestione  della  privacy  dei  lavoratori,  che  per  le
caratteristiche  del  virus  COVID19  dovranno  con  ogni
probabilità essere trattati diversamente in base alla loro età
e  stato  di  salute;  definizione  di  adeguati  protocolli  e
strumenti di informazione e formazione dei lavoratori, ad ogni
livello  (operai,  quadri,  manager,  ecc.);  definizione  di
adeguate misure di supporto economico e logistico alle imprese
per il loro adeguamento alle prescrizioni per il contenimento
del  rischio  di  contagio;  convalida  della  resilienza  delle
misure,  prescrizioni  e  protocolli  definiti  dai  tavoli  di
lavoro  sopra  citati,  nella  loro  applicazione  rispetto  ad
alcune  aziende  esemplari  di  diversi  settori  produttivi,
merceologici, commerciali selezionate anche in modo da coprire
dimensioni di organico variabili da piccole a grandi imprese.

L’obiettivo  è  di  fornire  in  tempi  molto  brevi,  entro  10
giorni, un rapporto che possa supportare i decisori politici e
l’Istituto Superiore di Sanità, insieme all’analisi del quadro
epidemiologico  aggiornato,  nella  definizione  di  strumenti
tecnologici e scientifici per accelerare la ripartenza del
nostro sistema economico produttivo nel suo complesso: “In
questo momento di grande difficoltà, ci siamo messi, con le
altre università del territorio ,a disposizione del sistema
produttivo  del  nostro  Paese,  che  il  nostro  Ateneo  ha
contribuito storicamente a far crescere e a innovare, perché
siamo convinti che la ripartenza debba essere progettata al
più presto e nella piena sicurezza deli lavoratori, mettendo a
sistema tutte le conoscenze disponibili”, conclude il Rettore
Guido Saracco.

 



Rinforzati  i  treni  dei
frontalieri  tra  Piemonte  e
Cantone Vallese
 Aumentano da quattro a sei i treni delle ore di punta gestiti
da BLS a servizio dei lavoratori frontalieri tra il Verbano-
Cusio-Ossola e il Cantone Vallese: da lunedì 6 aprile la linea
Domodossola-Briga viene incrementata con un treno al mattino
che parte da Domodossola alle 5:33 e arriva a Briga alle 6:10
e uno al pomeriggio che parte da Briga alle 17:53 e arriva a
Domodossola alle 18:30. I due treni supplementari, in servizio
dal  lunedì  al  venerdì,  vanno  ad  aggiungersi  a  quelli  già
esistenti con partenza da Domodossola al mattino alle 4:37,
alle 5:58 e alle 6:58 e rientro da Briga alle 17:22, alle
18:22 e alle 0:22.

“Abbiamo  implementato  il  servizio  –  rileva  l’assessore  ai
Trasporti, Marco Gabusi – per venire incontro alle richieste
emerse nei giorni scorsi. Abbiamo anche migliorato le misure
di sicurezza per i passeggeri: i treni aggiunti hanno infatti
una capacità di 343 posti ciascuno, così che nelle ore di
punta del traffico frontaliero mattutino e serale abbiamo in
totale 1.200 posti a sedere disponibili per una frequentazione
media di 200/250 persone. In questo modo si possono rispettare
più facilmente le distanze di sicurezza tra i passeggeri.
Naturalmente  vengono  mantenute  tutte  le  misure  di
igienizzazione e sanificazione quotidiane previste dalle norme
anti Coronavirus”.
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Ravanelli,  Confindustria
Piemonte:  colpiti  al  cuore
della  nostra  capacità  ed
eccellenza produttiva
Il Presidente di Confindustria Piemonte Fabio Ravanelli ha
dichiarato: “Come si temeva, i primi dati sugli effetti dello
stop  imposto  dall’emergenza  coronavirus  sono  drammatici  e
colpiscono la nostra regione al cuore della sua capacità ed
eccellenza produttiva, la filiera legata all’automotive.

Per  assicurare  un  futuro  alle  migliaia  di  lavoratori  e
centinaia di imprese che operano in questo settore ribadiamo
pertanto la necessità di definire al più presto un orizzonte
di rilancio, un piano concertato con tempi e misure certe ed
efficaci, per minimizzare le perdite e sostenere le nostre
aziende nella ripartenza dopo la crisi, sempre – naturalmente
– nel rispetto delle più stringenti misure di sicurezza”.

Il  Presidente  dell’Unione  Industriale  di  Torino,  Dario
Gallina, ha commentato che “In Italia la caduta delle attività
produttive stimata per il mese di marzo è di -16,6% rispetto
al mese precedente, e addirittura del -32% rispetto al 2019.
Questi dati, ove confermati dall’Istat, rappresenteranno il
più drastico calo mensile da quando sono disponibili le serie
storiche  di  produzione  industriale,  portando  i  livelli  su
quelli di marzo 1978. Non possiamo, dunque, permetterci un
ulteriore  blocco  dell’attività  produttiva,  che  vada  oltre
quello già previsto.

È fondamentale riaprire le fabbriche il prima possibile per
evitare drammatiche crisi di liquidità alle nostre aziende,
con  effetti  irreversibili  per  il  futuro  del  Paese.  Le
riaperture  dovranno  avvenire  all’insegna  di  ogni  possibile
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garanzia di sicurezza per i nostri collaboratori, in quanto
noi per primi siamo interessati alla tutela della loro salute.
Già nei giorni scorsi, con una lettera ai nostri associati, ho
ribadito che la tenuta del nostro sistema economico dipende
anche dalla nostra etica e dai nostri comportamenti che devono
essere  funzionali  al  mantenimento  degli  impegni  che  ogni
impresa ha assunto nei confronti dei propri dipendenti, dei
propri fornitori, e di tutto il suo territorio”.

Il Presidente di AMMA, Giorgio Marsiaj ha spiegato: “Il calo
registrato a marzo dell’85,4% rispetto allo stesso mese del
2019  del  mercato  italiano  automobilistico  rappresenta  uno
tsunami  senza  precedenti,  una  Pearl  Harbour  che  colpisce
duramente  la  filiera  produttiva  torinese  e  piemontese.  In
Piemonte, infatti, nell’automotive operano circa 750 imprese,
pari al 35% dell’intero comparto in Italia, con circa 70 mila
occupati diretti e indiretti. La metalmeccanica rappresenta
circa il 60% dell’export piemontese. Il fatturato prima del
Covid-19 era il 40% di quello totale italiano del settore.

Sono numeri che normalmente ci inorgogliscono, ma che oggi,
nella gravità dell’attuale situazione, ci preoccupano per la
tenuta dell’intero tessuto industriale italiano, che a marzo
ha registrato un calo della produzione del 16,6% rispetto a
febbraio,  portando  l’indice  di  produzione  sui  livelli  di
quarantadue anni fa. E le prospettive sono di un ulteriore,
forte peggioramento. L’automotive da sola rappresenta il 14%
degli investimenti della manifattura in Italia e il 19% della
spesa in Ricerca e Sviluppo. Ho più volte ribadito che se va
in crisi la filiera dell’auto, va in crisi l’intera industria
italiana e quindi la nostra economia. I numeri dimostrano che
l’auto  è  il  cuore  della  nostra  manifattura,  principale
contributore dell’export nazionale.

Noi stiamo lavorando intensamente insieme alle istituzioni,
alle banche e ai grandi gruppi multinazionali per far sì che
il  sistema  metalmeccanico  e  meccatronico  torinese  superi
questa crisi senza precedenti e possa ricominciare a operare



in  totale  sicurezza,  sfruttando  tutte  le  sue  grandi
potenzialità.  Sarà  però  prioritario  che  le  Istituzioni
nazionali ed europee facciano arrivare rapidamente gli aiuti
alle imprese.

Un altro tema strategico per la ripartenza è la necessità di
rinviare di qualche anno l’entrata in vigore delle nuove norme
europee  sui  limiti  alle  emissioni  delle  vetture,  come
sottolineato anche da Anfia. Noi crediamo nell’elettrico e ci
stiamo investendo molto. FCA stessa ha dichiarato che terrà
fede  ai  suoi  piani.  Noi  siamo  dello  stesso  parere.  Oggi
dobbiamo  pensare  prima  di  tutto  alla  sopravvivenza  delle
nostre aziende e al mantenimento dell’occupazione, che già
prima  della  pandemia  raggiungeva  livelli  preoccupanti,  in
particolare tra i giovani. Dobbiamo ripartire da qui, tutti
insieme, per poter progettare il futuro del nostro territorio.
Come  fecero  gli  americani  dopo  Pearl  Harbour,  anche  noi
sapremo risollevarci e vincere questa durissima guerra contro
il coronavirus e i suoi effetti sulla nostra industria”.

 

 

I servizi dell’Agenzia delle
Entrate  fruibili  a  distanza
con modalità semplificate
Durante il periodo di emergenza sanitaria “COVID – 19” oltre
ai consueti canali telematici, gli uffici dell’Agenzia delle
Entrate in Piemonte garantiscono, anche a distanza, i servizi
fiscali solitamente erogati presso gli Uffici.
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Le 9 Direzioni provinciali, i 28 Uffici Territoriali e gli 8
Uffici Provinciali – Territorio dell’Agenzia delle Entrate in
queste settimane sono aperti al pubblico esclusivamente per la
consegna  di  documentazione,  ma  i  cittadini  che  in  questo
periodo  hanno  bisogno  dei  servizi  dell’Agenzia  possono
usufruirne da casa in modo notevolmente semplificato rispetto
al solito. Ad esempio, chi ha bisogno del codice fiscale per
un nuovo nato o il duplicato della tessera sanitaria, chi
vuole richiedere un certificato o l’accredito di un rimborso
sul conto corrente.

 

Come funziona

Il contribuente può presentare la propria richiesta anche via
e-mail o PEC. È sufficiente:

– allegare la documentazione necessaria. Con la domanda, il
contribuente  deve  autocertificare  di  essere  in  possesso
dell’originale dei documenti;

– allegare una scansione della carta d’identità;

– indicare i propri riferimenti per essere ricontattato nel
caso  siano  necessari  chiarimenti  o  integrazioni  della
documentazione.

 

L’operatore dell’Agenzia delle Entrate esegue la lavorazione a
distanza,  in  back  office.  L’interazione  che  avveniva
tradizionalmente  allo  sportello  prosegue  in  forma  virtuale
tramite i canali di contatto indicati dal contribuente.

 

Sul sito sono disponibili i recapiti degli Uffici piemontesi

https://piemonte.agenziaentrate.it


dell’Agenzia e i dettagli sui singoli servizi usufruibili a
distanza in modalità temporaneamente semplificate:

 

Come richiedere il codice fiscale, la partita IVA o il
duplicato della tesera sanitaria
Come chiedere il rilascio di certificati
Come  registrare  un  atto  (ad  esempio,  contratto  di
locazione)
Come richiedere un rimborso
Come presentare la dichiarazione di successione
Come chiedere l’abilitazione ai servizi telematici

 

Cosa  posso  fare  direttamente  on  line  su
www.agenziaentrate.gov.it

In  ogni  caso  rimangono  attivi  i  tradizionali  servizi
telematici dell’Agenzia delle Entrate per chi è in possesso
delle relative credenziali di accesso: SPID o password e PIN
dell’Agenzia.  L’elenco dei servizi telematici è nel manifesto
interattivo  –  pdf  curato  dalla  Direzione  regionale  del
Piemonte.
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